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Regione Siciliana

ASSESSORATO AGRICOLTURA E FORESTE 

DIPARTIMENTO INTERVENTI STRUTTURALI

SERVIZIO XI – “FAUNISTICO-VENATORIO ED AMBIENTALE”

 Palermo, 1° aprile 2009

Prot. n° 33070            

OGGETTO: Nota  informativa sui punti previsti all'o.d.g. della seduta del C.R.F.V. del      07/04/2009.
AI SIGG. COMPONENTI DEL COMITATO REGIONALE

FAUNISTICO VENATORIO

1° Punto  – Approvazione Calendario Venatorio 2009-2010


Si allega copia del calendario venatorio predisposto da questa Amministrazione  e nota informativa (prot. n° 33069 del 01/04/2009). 

2° Punto – Rinnovo Azienda Faunistico-Venatoria “Casazza-Farina”, agro di Cesarò (ME) – Titolare concessionario Sig. Cannistrà Pierantonio.

Con nota n° 2880 del 03/10/2008 la R.F.V.A. di  Messina, ha trasmesso con parere favorevole la  proposta di ampliamento di Ha 98.38.57 della superficie dell'Azienda Faunistico Venatoria, portandola ad una estensione complessiva di Ha 353.23.16.

L’I.S.P.R.A. (ex I.N.F.S.) con nota prot. n° 7887/T-B 87A del 25/11/2008 ha espresso parere favorevole, ritenendo che il territorio oggetto dell'ampliamento si presti per realizzare una gestione faunistico-venatoria omogenea con l'esistente comprensorio aziendale.

Si rappresenta che il Concessionario dell'azienda in argomento ha avuto rinnovata la concessione fino al 22/07/2018 con D.D.S. n° 1291 del 23/07/2008; con il medesimo decreto sono stati approvati i programmi dell'A.F.V. “Casazza-Farina” per il quinquennio 2008/2013.

3° Punto – Costituzione Azienda Agro-Venatoria “Feudo d'Oliveri”, agro di Oliveri.

Titolare concessionario Sig. Alfano Antonio in qualità di Amministratore unico della Società “Franilupe S.r.l.”.

Con nota n° 802 del 23/10/2008 la R.F.V.A. di Messina, ha trasmesso  con parere favorevole la proposta di costituzione di una Azienda Agro-Venatoria ubicata in agro di Oliveri (ME), estesa complessivamente Ha 56.45.10.

L’I.S.P.R.A., con nota prot. n° 3457/T-B 87B del 28/01/2009 ha ritenuto che le caratteristiche ambientali e faunistiche del territorio in esame siano rispondenti a quanto indicato dalla legge ed ha espresso parere favorevole al relativo provvedimento.

4° Punto – Costituzione Azienda Agro-Venatoria “Giardinello”, agro di Godrano.

Titolare concessionario Dott. Antonino Giovanni Nascè in qualità di Legale rappresentante dell'Istituto Sperimentale Zootecnico per la Sicilia.

Con nota n° 643 del 09/02/2009 la R.F.V.A. di Palermo con parere favorevole, ha trasmesso la proposta di costituzione di una Azienda Agro-Venatoria ubicata in agro di Godrano (PA), estesa complessivamente Ha 203.09.13.

Con nota prot. 21284 del 02/03/2009 il Servizio ha trasmesso all'I.S.P.R.A. tutta la documentazione tecnica affinchè esprima il proprio parere di merito. Nelle more dell'acquisizione del parere in argomento si chiede il parere del C.R.F.V.

5° Punto – Costituzione Azienda Faunistico-Venatoria “Tremurli”, agro di Enna – Titolare concessionario Dott. Fabio La Tona.

Con nota n° 248 del 06/03/2009 la R.F.V.A. di Enna, ha trasmesso con parere favorevole la proposta di costituzione di una Azienda Faunistico-Venatoria ubicata in agro di Enna, estesa complessivamente Ha 213.86.45.

Con nota prot. n° 24814 del 12/03/2009 il Servizio ha trasmesso all'I.S.P.R.A. tutta la documentazione tecnica affinchè esprima il proprio parere di merito. Nelle more dell'acquisizione del parere in argomento si chiede il parere del C.R.F.V.

6° Punto – Rinnovo decennale Azienda Faunistico-Venatoria “Insolio”, agro di Granieri, frazione del Comune di Caltagirone (CT) – Titolare concessionario Dr. Michele Riccobono.

Con D.A. n° 40/21 del 10/10/1988 è stata costituita l’Azienda Faunistico Venatoria “Insolio”, ubicata in agro di Caltagirone ed estesa Ha 200.44.97

Con D.A. n° 2106 del 06/10/1995 è stata effettuata la voltura dell'intestazione della concessione.

Con D.A. n°  2696 del 21/07/2000 è stata prorogata la concessione fino al 31/12/2009.

Con D.R.S.  n° 340 del 29/04/2002 è stata ampliata la superficie dell'azienda portandola  ad Ha 232.48.63.


La R.F.V.A. di Catania, a seguito di richiesta di rinnovo decennale presentata dal Concessionario Dott. Michele Riccobono, con nota n° 2362 del 26/03/2009, ha espresso parere favorevole.

Con nota prot. 32900 del 01/04/2009 il Servizio ha trasmesso all'I.S.P.R.A. tutta la documentazione tecnica affinchè esprima il proprio parere di merito. Nelle more dell'acquisizione del parere in argomento si chiede il parere del C.R.F.V.

7° Punto – Istituzione Oasi di protezione e rifugio della fauna denominata “Ponte Barca”.


 Il relativo iter costitutivo si articola in una serie di prodotti documentali che culminano con il parere favorevole espresso dal Dirigente della competente Ripartizione Faunistico Venatoria ed Ambientale di Catania, del 16.01.2009.


Non appare superfluo sottolineare l’utilità di ridurre l’area soggetta a preclusione fino all’attuale superficie di Ha 70 circa (verbale di accertamento del 13.11.08 sottoscritto dal Servizio XI  e dall’Ufficio di Idrogeologia ed Ambiente del Comune di Paternò), comprendente il bacino omonimo delimitato dalla traversa Ponte Barca e ricadente interamente in terreno demaniale.  


La superficie interessata, già inclusa tra le S.I.C. e Z.P.S. nazionali, designate ai sensi della direttiva 79/409/CEE (Foce del Fiume Simeto e Lago Gornalunga, cod. ITA070001), è stata riperimetrata a cura dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente ed inserita tra le nuove Z.P.S. dell’isola (denominazione “Tratto di Pietralunga del Fiume Simeto” cod. sito Natura 2000 ITA070025).


E’  rappresentata da un’ importante valenza naturalistica che evolve in un ecosistema peculiare dall’indiscutibile potenzialità legata alle dinamiche faunistiche,  soprattutto per le condizioni ecologiche particolarmente favorevoli ad alcune specie animali  siano esse appartenenti ai Vertebrati che Invertebrati.

          
Per quanto in premessa,  questo Ufficio  valuta positivamente il piano argomentato.

8° Punto – Autorizzazione per l'avvio di un piano di cattura all'interno della R.N.O. “Vallone della Corte”.

Il CUTGANA dell’Università di Catania, gestore della R.N.O. denominata “Vallone della Corte”, con nota del 23.02.09, ha richiesto all'Osservatorio Faunistico Siciliano l’autorizzazione per l’avvio di un piano di cattura, da realizzarsi all’interno della predetta Riserva, in agro di Agira.

       Nella prima fase, è previsto il prelievo di n. 300-400 esemplari della specie Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus), da effettuarsi nella stagione autunnale, con l’uso di trappole a scatto e l’ausilio di furetto dotato di efficace museruola e, dopo gli esami sanitari dell’I.Z.S., ne è programmata la reimmissione in siti che l’Unità Operativa (Omissis, leggi: “Ripartizione Faunistico Venatoria ed Ambientale di  Enna”) individuerà nel territorio di competenza.

La citata operazione, che ha già ricevuto il conforto approvativo sia dell’ARTA quanto della Ripartizione faunistico-venatoria ed ambientale di Enna,  si avvale di censimenti condotti nel territorio di riferimento, dal personale appartenente al medesimo Ente richiedente, che hanno evidenziato una stima delle presenze del predetto Lagomorfo, la cui densità popolativa risente di valori significativamente elevati, rispetto alla media riferita alla capacità ecologica portante propria del territorio della Riserva, con refluenze negative sull’ecosistema nonché  produzione di danni per le attività agro-silvo-pastorali locali.

9° Punto – Autorizzazione per l'avvio di un piano di cattura all'interno dell'Oasi “Scala”, agro di Mussomeli”.


La Ripartizione Faunistico Venatoria ed Ambientale di Agrigento (collaborata da quella di Caltanissetta), con nota prot. n. 1058 del 20.02.2009, ha richiesto all'Osservatorio Faunistico Siciliano l’autorizzazione per la cattura di n. 30 esemplari della specie Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus), da effettuarsi all’interno dell’Oasi Scala, nel comune di Mussomeli (CL), con l’ausilio di furetto dotato di museruola.

La predetta operazione risulterebbe attuabile alla luce dei dati rilevati durante un recente censimento realizzato, in quel luogo, dal Dipartimento di Biologia Animale dell’Università di Palermo, che ha evidenziato buoni valori di densità popolativa, e anche per l’esito favorevole degli studi condotti, su soggetti provenienti dal sito, dall’Istituto zooprofilattico della Sicilia, che ne ha attestato la resistenza alla MEV.

 Tale programmazione sottende ad un progetto di traslocazione dei predetti Lagomorfi, finalizzato, attraverso l’ ambientamento degli animali, al ripopolamento di una porzione di territorio individuato, recintato elettricamente e opportunamente preparato, in agro di S. Angelo Muxaro (AG), per il successivo naturale irradiamento nell’area circostante, aperta all’esercizio venatorio.

Varie ed eventuali – 
Il Dott. Pistone relazionerà sulla proposta di istituzione e riconoscimento di un'oasi di protezione e rifugio della fauna selvatica nel Comune di Montallegro, coincidente con la superficie dell'invaso Lago Gorgo, di proprietà demaniale e gestito dall'Agenzia per la tutela delle acque.

      IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

f.to  (Dott. Camillo Albanese)
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